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Parma �
Associazione Presentato il bilancio e l'attività culturale

La Famija torna in scena
tra dialetto e solidarietà
Cavazzini: «La ripartenza dei corsi è attesa a ottobre»

Galleria San Ludovico
In mostra la tecnologia
inventata a Parma
che serve a far «parlare»
i muscoli dei rugbisti

‰‰ L’indiscusso spirito d’a-
dattamento e l’impegno, no-
nostante tutto. Se il Covid ha
posto dei limiti oggettivi, la
Famija pramzana ha rispo-
sto con la sua presenza, so-
lidale e attenta. Ieri mattina,
in occasione dell’assemblea
dei soci, in cui è stata espo-
sta la relazione annuale e
presentato il bilancio, insie-
me ai programmi culturali e
associativi dei prossimi me-
si, l’associazione ha fatto
una carrellata degli ultimi
mesi.

«I tempi sono stati stravolti
dall’emergenza sanitaria:
l’attività culturale è stata so-
spesa per 15 mesi e questo
non era mai successo nella
nostra storia, ma nelle ultime
settimane abbiamo ripreso
con gli incontri all’aperto –
ha dichiarato il presidente
Claudio Cavazzini -. La no-
stra tradizione della conse-
gna dei Cestén ‘d Nadäl, per
cui quest’anno abbiamo avu-
to 380 richieste, si è aggior-
nata, con nuovi supporti tec-
nologici e altre aziende che
hanno contribuito con nuovi
prodotti. Visti i tempi più du-
ri per tutti, la Famija si è im-
pegnata a fare il possibile per

dare alla cittadinanza una
continuità molto preziosa».

Chiusa per più di sei mesi
nel 2020 e altri cinque nel
2021, la Famija ha cercato di
mantenere attive (dove pos-
sibile) le diverse iniziative.
«Abbiamo sospeso tutta l’at-
tività dialettale e dei vari
corsi, che dovremmo ripren-
dere a ottobre», ha aggiunto
il presidente, ricordando an-
che come la situazione eco-
nomica sia migliorata nel
2020. «Grazie al contributo
di Barilla, della Regione, del
ministero per i Beni cultura-
li, dei soci e dei benefattori la
situazione è andata meglio,
ma richiede attenzione per il

futuro». Anche Giovanni
Marutti, nel presentare i bi-
lanci, ha sottolineato come i
contributi inaspettati arri-
vati «abbiano dato un po’ di
respiro».

«Bisogna continuare a
creare motivazione – ha det-
to in chiusura Mirella Cen-
ni, responsabile dell’attività
culturale dell’associazione,
elencando le nuove propo-
ste per i prossimi mesi -. La
Famija è una realtà che va
sostenuta, perché l’essere
soci è un privilegio che ci
rende più partecipi del tes-
suto cittadina».

Giovanna Pavesi
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Un aiuto
p re z i o s o
La Famija
pramzana
ha potuto
c o n t a re
su risorse
inaspettate
stanziate
dal territorio,
dalla Regione
e anche
dal ministero.

‰‰ Nel rugby intensità, di-
rezione ed equilibrio carat-
terizzano la mischia: una fa-
se di gioco che risulta deter-
minante, in questa discipli-
na. Per migliorare le presta-
zioni, ormai da diversi anni
in allenamento si utilizza

una macchina dotata di ap-
positi cuscini sui quali i gio-
catori esercitano una pres-
sione, simulando ciò che poi
avviene in partita, contro gli
avversari.

L’innovazione che oggi fa
«parlare» questa macchina è
made in Parma. Merito di
Laumas, azienda di Monte-
chiarugolo specializzata nel-
la produzione di componen-
ti per la pesatura industriale
- e fiore all’occhiello del
Gruppo imprese artigiane -,
che ha messo a punto una

applicazione in grado di rac-
cogliere ed analizzare in
tempo reale, attraverso sofi-
sticati sensori, i dati relativi
alla forza di spinta, frontale e
laterale, prodotta durante la
mischia, al suo manteni-
mento per un determinato
lasso di tempo ed alla dire-
zione. Informazioni che lo
staff tecnico può gestire da
pc, smartphone e tablet.

«La mostra “La via delle
forme”, che in Galleria San
Ludovico celebra i mestieri
di Parma, ci è sembrata il
luogo ideale dove illustrare il
funzionamento del progetto
Scrum Machine, sviluppato
insieme a Zebre Rugby e
Rhino, azienda che produce
attrezzature per il rugby», ha
dichiarato Massimo Con-
sonni, uno degli ammini-
stratori di Laumas.

Il progetto resterà in Galle-
ria San Ludovico fino al 23
luglio. «Le piccole imprese –
ha sottolineato Maurizio Ca-
prari, direttore del Gruppo
imprese artigiane – hanno
flessibilità e capacità di met-
tersi in gioco: elementi che
fanno la differenza».

Vittorio Rotolo
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La ditta
La tecnologia
è stata
sviluppata
da Laumas,
f i o re
all'occhiello
del Gruppo
i m p re s e
artigiane.
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